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E • presente 1 r ole Pantano ? 
(Non e m'esente). 

Questa interrogazione s? intende ritirata. 
Viene ora l'interrogazione dell'onorevole 

Monti-Guarnieri al ministro delle fiinanze 
« per sapere quali siano i suoi intendimenti 
in ordine alla decorrenza degli interessi sulla 
tassa di svincolo delle cappellanie laicali. » 

E presente l'onorevole Monti Ghiarnieri? 
(Non è presente). 

Questa interrogazione s'intende ritirata. 
Viene quindi l'interrogazione dell'onore-

vole Pavia al ministro di agricoltura e commer-
cio « sui criteri delle ultime destinazioni di 
Stalloni e sul come e quando intenda prov-
vedere alla deficienza delle stazioni governa-
tive^ della provincia di Cremona. » 

E presente l'onorevole Pavia? 
(Non è presente). 

Questa interrogazione s'intende ritirata. 
Viene poi l'interrogazione dell'onorevole 

Prampolini ai ministri di grazia e giustizia 
e degl'interni « sul sequestro del giornale 
La • Giustizia eseguito a Reggio Emilia il 24 
marzo correr»""anche per sapere se i seque-
stri dei gloriali debbano farsi per impedire 
la lettura digli articoli incriminati, ovvero 
per riempirà di carta altrui i magazzini dei 
tribunali. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per la grazia e la giustizia. 

Sonardi, sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. La mia risposta sarà brevissima, 
poiché non è molto, il 10 marzo scorso, ebbi 
già a rispondere all'altra interrogazione del-
l'onorevole Prampolini concernente precisa-
mente altri sequestri del giornale La Giu-
stizia. 

Quello del 24 marzo passato, che è ora 
denunciato dall' interrogante, fu provocato 
dall'ave? La Giustizia riportato dal Secolo di 
Milano racconto di Paolo Valera di 
quanto venne, nella giornata del mag-
gio 18'' oì convento dei cappuccini di via 
Monto, Milano. I l procuratore del Re 
ha riscontrato in quel racconto, e pi-ù ancora 
ne le parole che vi aggiunse la redazione, 
gli estrèmi del reato di eccitamento all'odio 
e al disprezzo contro l'esercito, previsto dal-
l'avicolo 2 della legge 19 luglio 1894. 

v.sr. - "O in apprezzamenti: quorti li farà 

l'autorità giudiziaria, alla quale fu deferito il 
processo, 

L'onorevole Prampolini richiama poi l'at-
tenzione del Ministero, con la seconda 
della sua interrogazione, sopra il ritardo eia 
parte del procuratore del Re nel far ese-
guire il sequestro. 

Sono state chieste informazioni. Da esse 
risulterebbe che, mentre, la prima copia di 
quel numero è stata' consegnata all'ufficic 
dèlia Procura del Re alle ore 10, l'ordinanze 
di sequesto fu emessa alle ore 13. Si giusti-
fica questo ritardo col fatto, che, trattandosi 
di un articolo riportato dal Secolo, la procura 
del Re aveva bisogno di verificare prima sé 
veramente era stato pubblicato da quel gior-
nale: si osserva inoltre che non è facile il 
più delle volte procedere con maggiore spe-
ditezza in ordine ai sequestri. Se le cos ì 
sono veramente in questi termini, (e no a 
ho ragione di dubitarne), come ho detto an-
che un'altra volta, è difficile da parte del 
Ministero intervenire, perchè si trattereboe 
soltanto del ritardo di poche ore. Ma, se vi 
fossero altre circostanze particolari, che me-
ritassero la vostra attenzione, le sentirò dul-
l'onorevole interrogante, e mi riservo di ds re 
ulteriori chiarimenti. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'o 
vole Prampolini. 

Prampolini. Mi auguro di non dover ri] e • 
tere, un'altra volta, interrogazioni, che già 
ho presentate nei medesimi termini per al-
tra circostanza. Io mi lamento soprattutto di 
questo, che i sequestri si facciano non per 
impedire la diffusione degli articoli incrimi -
nati, ma all'unico scopo di sequestrare il 
maggior numero possibile di copie. Ora la Re-
gia Procura potrebbe sequestrare il giornale 
immediatamente, dando così poco danno al 
giornale medesimo, ed impedendo quasi del 
tutto la diffusione dell'articolo. 

Invece, l'autorità permette che si smerci 
e sia letto il giornale per ventiquattro e per 
trentasei ore e poi si preoccupa soltanto di 
fare un grande bottino di carta. 

Questo non è ne legale, nè equo, nò one -
sto. Perciò .domando che in avvenire non si 
ripetano fatti simili. 

Presidente. Viene ora l'interrogazione del-
l'onorevole Santini al presidente del Consi-
glio ed al ministro della guerra « per cono-
scere se, riparando alle ordinarie esigei;¡se 
della legge, intendano comunque provveder 


